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Come migliorare la qualità…? 

quali 

interventi 

correttivi 

mettere in 

campo ?



1. formazione



2. normative



CRR
Centro 

Riferimento

Regionale

3. gruppi di verifica



qualsiasi attività di confronto sistematico tra 

performances o processi tra organizzazioni finalizzata 

al miglioramento.

benchmarking è lo strumento per aumentare la qualità e 

l’efficienza dei servizi erogati puntando sugli 

standard dei soggetti simili considerati migliori.  

Survey nazionali Gisci, Rapporti ONS

Screening Report – Commissione 

Europea

report annuali PREVENZIONE SERENA –

Workshop!!!! 

4. Benchmarking



STORIA

• D.G.R. N. 111-3632 del 02.08.2006     prevede l’istituzione, per ciascuno dei tre screening inseriti 

nel Programma Prevenzione Serena, di Centri di Riferimento Regionale

• D.G.R. N. 12-7042 del 27/1/2014   individua  i Centri regionali di riferimento

- Screening Mammografico: SS Senologia di Screening dell’AOU Città della Salute e della

Scienza di Torino;

- Screening della Cervice Uterina: SC Anatomia ed Istocitopatologia Diagnostica e di Screening     

U dell’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino;

- Screening del colonretto: centro di screening unificato della città di Torino, nell’ospedale 

San Giovanni Antica Sede (AOU Città della Salute e della Scienza di Torino). 

• Determinazione N. 263 DB2000 del 07.04.2014  approvava i regolamenti dei Centri di 

Riferimento Regionali 



COME È COSTITUITO IL   CRR dello SCREENING  CERVICOVAGINALE



CHI SONO ……



ATTIVITA’ DEL CRR 

• FORMAZIONE DEGLI OPERATORI: 
- pianifica

- coordina
- promuove

• MONITORAGGIO E CONTROLLO DELLA QUALITA’ DEL PERCORSO DI 
SCREENING

- verifica la qualità nelle diverse fasi
- istituisce gruppi di revisione e valutazione degli indicatori di performance 



FORMAZIONE DEGLI OPERATORI DI SCREENING STATO 
DELL’ARTE

� OSTETRICHE: corso di introduzione agli screening per personale sanitario,

corso teorico specifico, tirocinio pratico,  corso sulla comunicazione con 

l’utenza, corsi di aggiornamento HPV, formazione trasversale workshop; la 
gestione del test in gravidanza

� GINECOLOGI: corso di introduzione agli screening per personale medico,

corso teorico specifico, tirocinio pratico, corso sulla comunicazione con 

l’utenza corsi di aggiornamento HPV, formazione trasversale workshop

� CITOLETTORI: corso di introduzione agli screening per personale sanitario,

corsi di lettura collegiale e controllo di qualità periodici, 

formazione trasversale workshop

� ANATOMO PATOLOGI: corso di introduzione agli screening per personale medico, 

corsi di lettura collegiale e controllo di qualità istologico, 

formazione trasversale workshop



Site visit
A formal visit to a hospital or heathcare facility by 

representatives from an accrediting organisation 

(e.g., JCAHO, HCFA, now CMS) to assess the quality 

of care provided in the institution as reflected by 

the facility’s adherence to guidelines for providing 

such care.
Segen's Medical Dictionary. © 2012 Farlex, Inc. All rights reserved.



QUALITY ASSURANCE

�INDICATORI 

(aggregati)

�FORMAZIONE

�AUDIT CLINICI

�REPORT
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Rationale 
• Esperienze internazionali e nazionali 

suggeriscono che attraverso un sistema di site 
visit sia possibile avere una valutazione più
“olistica” dei programmi di screening, riuscendo a 
cogliere elementi di valutazione non indagabili 
direttamente dall’esame degli indicatori. 



OBIETTIVI DEI PROGETTI di ASSICURAZIONE di 
QUALITA’ tramite SITE VISIT

• Verificare le performance e gli esiti dei programmi di screening e delle 
singole unità operative all’interno dei programmi aziendali 

• Identificare i punti critici e proporre soluzioni ai problemi individuati 

• Fornire supporto per il miglioramento delle competenze e delle 
performance 

• Promuovere l’educazione continua degli operatori 

• Identificare esperienze “d’eccellenza” per mettere a disposizione di altri 
programmi soluzioni efficienti basate su buone pratiche 

• Fornire supporto alle autorità sanitarie regionali per la pianificazione di 
interventi atti al raggiungimento degli obiettivi fissati dal PSN e PSR nonché
per il raggiungimento e il mantenimento degli standard di qualità fissati a 
livello nazionale. 



External 

On-site 



l’esperienza dell’ONS sui tre screening 
(Grazia Grazzini – ISPRO Firenze )











• una preliminare esperienza piemontese sullo 

screening della cervice uterina in 

collaborazione con il CRR 



Riflessioni conclusive

• Il principale valore aggiunto di questa 

strategia consiste nella possibilità di 

utilizzare questo strumento di “audit”

allo scopo di ottenere una valutazione 

omnicomprensiva dei programmi su 

base multidisciplinare e di approfondire 

i livelli di performance del team di 

lavoro, non indagabili direttamente 

dall’esame degli indicatori.

• Sistema Prevenzione Serena  

apparentemente più ‘blindato’ ?

Sarebbe bellissimo…

• Pro

• Risorse ? 

• Personale?

• Disponibilità al 

confronto ?



CRR screening cervice uterina 





ARTICOLAZIONE DELLA SITE VISIT

• Fase Pre-incontro

• Svolgimento della Site-Visit

• Fase post-incontro





Area organizzazione e valutazione

❶ Si commentano i dati di copertura da inviti 
e da esami relativi all’ASL TO4, rimarcando il 
lavoro di recupero dell’arretrato ancora 
presente nel corso del 2017. I picchi di attività si 
possono tuttavia ripercuotere sui volumi degli 
anni successivi, pertanto si considera come sia 
necessario valutare eventuali compensazioni di 
inviti (si è ipotizzato un sollecito anticipato per 
le donne non aderenti) che possano rimodulare, 
ove possibile, le disomogeneità più significative.



Area organizzazione e valutazione

❷ Dal confronto con i dati delle altre 
realtà locali in Regione si condivide la 
necessità di incrementare la 
percentuale di appuntamenti di 
colposcopia assegnati entro 28 giorni. 
La migliore adesione ai protocolli 
dovrebbe consentire anche 
l’ottimizzazione degli spazi 
appuntamento. 



Area organizzazione e valutazione

❸ Ci si propone di valutare per il 

prossimo anno la possibilità di 

accettare, presso le sedi di I livello, 

l’adesione spontanea delle donne.



Area organizzazione e valutazione

❹ Il miglioramento dell’adesione è un obiettivo 
prioritario, tanto più a copertura da inviti 
completata. I dati evidenziano una forte 
disomogeneità territoriale, ed in particolare 
l’adesione allo screening risulta a rischio nelle aree 
geograficamente disagiate. 

Lavorare sul territorio, implementando per esempio 
progetti di “ostetrica di comunità”, considerando 
l’eventuale utilizzo di unità mobili, e soprattutto 
rafforzando il legame con i MMG (l’adesione delle 
cui pazienti è estremamente variabile dal 26% al 
77%), dovrebbe essere il “core” del piano di 
miglioramento.


